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Nel descrivere una grande quantita di riti funebri, tratti dalle culture di tutto il mondo, Davies
attraversa al contempo tutte le principali teorie antropologiche sulla funzione dei riti funebri, per
interpretarli poi - sulla scorta delle tesi dell’antropologo Maurice Bloch - come una sorta di
‘conquista’ della morte stessa da parte delle societa umane, che attribuiscono, attraverso i riti, un
rinnovato potere alla vita. In particolare, il libro si sofferma sul ruolo strategico dell’aspetto verbale
di tali rituali: pronunciare delle «parole contro la morte» aiuta le societd a dare una risposta
collettiva alla distruzione causata dalla morte, e a riaffermare che la vita continua.
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